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Onorevole Albertoni, mi si fa osservare 
che si dovrebbe dire che « la Camera invi ta 
il Governo a presentare un disegno di legge 
col quale si r iduca » invece delle parole « de-
libera clie sia ridotto. » 

Albertoni. Sta bene, onorevole presidente. 
Accetto questa modificazione di forma. 

Pinchia. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pinchia. Prego l 'onorevole pres idente di 

porre in votazione separa tamente la p r ima 
par te del l 'emendamento Alber toni fino alle 
parole: «si r iduca fino da oggi a l ire 5 il 
quinta le il dazio sul grano. » (Commenti — 
Rumori e conversazioni animate). 

Presidente. Prendano i loro posti, onore-
voli colleghi. 

Ferraris Maggiorino. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ferraris Maggiorino. I l semplice fat to, che 

dopo il voto teste dato viene una nuova pro-
posta dimostra la necessità, a mio avviso, di 
dichiarazioni precise da par te del Governo 
su questa questione. Fu i e sono favorevole 
al dazio sul grano, ma entro quei l imi t i in 
cui esso, senza venire meno ad una leg i t t ima 
difesa dell 'agricoltura, non si t raduce in un 
aggravio eccessivo per i consumatori I n 
quest i u l t imi mesi i l prezzo del grano ha 
subito un rialzo. Non entro in discussioni ; 
ma ai contraddi t tor i del dazio var iabi le faccio 
osservare, che anche con quella formula, da 
essi t rovata, delle 25 lire, oggidì il dazio 
sarebbe matemat icamente asceso a circa cin-
que l ire e mezzo. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). Accettate allora il dazio var iabi le! 

Di f ronte ad un sistema t r ibutar io che 
aggrava tre volte il pane, col dazio sul 
grano, col dazio sulle fa r ine e coll 'aggio, at-
tendo, pr ima di votare, di aver chiare e pre-
cise dichiarazioni dal Governo, che tale stato 
di cose, che necessariamente peggiora ed op-
pr ime la al imentazione delle classi popolari , 
sarà per cessare rap idamente e prontamente . 

Wollemborg, ministro delle finanze. Domando 
di parlare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro delle finanze. 

Wollemborg, ministro delle finanze. Ho già di-
chiarato prima, alla fine del mio discorso, 
che il Governo non poteva accet tare l 'ordine 
del giorno Albertoni . Questa dichiarazione 
na tura lmente comprende anche l 'u l t ima forma 
data a questo ordine del giorno. 

Quindi, in risposta alle ul t ime parole del-
l 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s non ho che 
da r ipetere quella che è s tata la l inea fon-
damentale dei concetti, che ho avuto l 'onore 
di svolgere alla Camera. 

Ho detto che il Governo intende, con le 
proposte che ha fat to il giorno che si è pre-
sentato alla Camera, e con l ' impegno che ha 
assunto oggi circa la r iduzione del dazio di 
confine sulle far ine e con quegli a l t r i provve-
diment i che si propone di studiare, se gliene 
lascerete il tempo, in tende di fare una poli-
tica preordinatrice e prepara t r ice dell 'am-
biente economico italiano, nel quale sarà an-
che possibile la r iduzione graduale del dazio 
di confine sul grano. Non ho che da confer-
mare tali dichiarazioni; e pr«gp» per tan to la 
Camera di non votare l 'ordine del giorno Al-
bert,oni. (.Interruzioni — Conversazioni animate). 

Presidente. Onorevoli colleghi, facciano si-
lenzio, a l t r iment i sciolgo la seduta ! 

L 'emendamento Albertoni è per una par te 
sosti tutivo della mozione Bertesi . 

Albertoni. Domando di par lare . 
Presidente. Mi lasci dire ! L 'emendamento 

Albertoni essendo per questa par te sostitu-
tivo, non poteva esser posto a par t i to pr ima 
della mozione: ma ora che questa è stata re-
spinta, può esser messo a part i to. Codesto 
emendamento può suddividersi in t re incisi. 
I l pr imo inciso è questo: « L a Camera, con-
siderando che il dazio sul grano aggrava la 
miseria a l imentare di cui soffrono i lavora-
tori i ta l iani , invi ta il Governo a presentare 
un disegno di legge col quale si r iduca fino 
da oggi a lire cinque il quinta le il dazio sul 
grano. » 

Albertoni. Domando di parlare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Albertoni. I l mio emendamento era subor-

dinato alla mozione Bertesi ; perciò con esso 
io domandavo che il dazio sul grano fosse 
r idotto da oggi a l ire cinque il quintale . Ca-
duta la mozione Bertesi, queste parole da oggi 
non hanno più ragione di essere; perchè si 
intende che il dazio verrà ridotto dal giorno 
in cui andrà in vigore la legge relat iva. 

Presidente. Sta bene. Allora queste parole 
fino da oggi si in tenderanno soppresse. 

Dunque il pr imo inciso della proposta 
Albertoni, che deve porsi a part i to, suona così : 
« La Camera, considerando che il dazio sul 
grano aggrava la miseria al imentare di cui 
soffrono i lavoratori i ta l iani , invi ta il Go-
verno a presentare un disegno di legge col 


